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COMUNICATO STAMPA DI FAI CISL VENETO (Mestre 22 maggio 2016) 

CCNL BONIFICA – ROTTURA TRATTATIVA: SCIOPERO IN VENETO IL 30 GIUGNO 

E NAZIONALE IL 20 LUGLIO 

 
In data 8 giugno 2016, dopo due giorni di negoziato serrato in presenza della delegazione trattante di 

Fai, Flai e Filbi, nonostante la disponibilità delle OO.SS. a proseguire le trattative ad oltranza anche nel corso 

della precedente giornata del 7 giugno, le organizzazioni sindacali hanno dovuto prendere atto 

dell’impossibilità di proseguire il confronto.  

Ciò avviene a diciotto mesi dalla scadenza del contratto, e a seguito del precedente incontro del 10 

maggio u.s., nel corso del quale, Fai, Flai e Filbi pur mostrandosi disponibili a dar seguito alla trattativa, si 

sono trovati di fronte ad una profonda chiusura della controparte che ha deciso di dilazionare ulteriormente i 

tempi rimandando l’incontro di quasi un mese. 

A fronte dell’ampia disponibilità dei sindacati a portare avanti la trattativa per chiudere l'accordo in 

tempi rapidi, acconsentendo anche a discutere del salario prima di aver completato il confronto sulle richieste 

presentate in piattaforma, le proposte dello Snebi su salario, demansionamento, tutela dei lavoratori a tempo 

determinato, agibilità sindacale e disciplina dei licenziamenti sono state ritenute dall’intera delegazione 

insufficienti per il prosieguo della trattativa. 

Pertanto, a fronte delle profonde chiusure mostrate dallo SNEBI, Fai, Flai e Filbi hanno preso atto 

della rottura del tavolo e, a seguito di tale interruzione, hanno deciso di proseguire lo stato di agitazione già in 

atto con: il blocco degli straordinari, lo svolgimento delle assemblee nei vari siti e l’attivazione per 

sensibilizzare tramite conferenze stampa e incontri, le istituzioni, le amministrazioni e la politica locale rispetto 

alla necessità di un rinnovo del CCNL. 

Andrea Zanin, segretario generale della Fai del Veneto nel comunicare l’interruzione del confronto, 

sottolinea e ricorda “il ruolo strategico e fondamentale che svolgono i lavoratori del settore dei Consorzi di 

Bonifica per la salvaguardia e la tutela di un  territorio di 1.200.000 ettari . In Veneto dal 2009 siamo riusciti 

a razionalizzare la gestione passando da 20 a 10 consorzi che si occupano di gestione di 18000 km di rete di  

acque di scolo ed 8.000 km di rete da irrigazione ,gestione di 389 idrovore ,ma anche di sfalcio dell’erba e in 

generale di cura del territorio svolgendo spesso e volentieri lavori per conto dell’ente regionale (anticipandone 

tra l’altro le risorse economiche). Un modello che è tra i migliori e più virtuosi di tutta Italia. I lavoratori del 

settore, sottoposti a turni, a reperibilità e molti in regime di lavoro stagionale, non si meritano un trattamento 

come quello che di fatto non ne ascolta le esigenze e li priva del diritto al rinnovo del contratto”.   

Lo sciopero generale per il Veneto il 30 giugno 2016 con presidio presso l’Anbi Veneto - 

Cannaregio 122 Venezia e presso la Prefettura - S.Marco 2661 Venezia. Il corteo partirà alle 

ore 9.30 da Piazzale Roma a Venezia. Verrà infine indetto uno sciopero nazionale per il giorno 

20 luglio 2016. 

 


